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Dentro o fuori. Quello di oggi
a Bassano del Grappa è uno
scontro che per la Feralpi Salò
vale un’intera stagione. I gar-
desani (21 punti) occupano
l’ultimo posto in classifica, a
unasola lunghezzadidistacco
dai veneti (22), e non possono
perdere.Altrimentirischiereb-
bero di uscire dai giochi, di
nonaccendere più il fanalino.
Nellevicinanze c’èpure ilLa-

tina (23), in chiara difficoltà, e
atteso dal derby rovente col
Frosinonecheconilbresciano
Eugenio Corini sta risalendo
la china: «L’importante è non
perdere. Se poi vincessimo,
scavalcheremmo il Bassano –
dice il presidentedella Feralpi
Salò, Giuseppe Pasini -. Non
siamo dei geni, ma nemmeno
deibrocchi.Loabbiamodimo-
stratoanchecontroavversarie
di alto livello. Io ho fiducia nei
ragazzi e nel tecnico».
E l’allenatoreGianmarcoRe-

mondina:«Il 2-2 diPiacenza e
il successo sul Latina ci hanno
dato morale, entusiasmo e
consapevolezza. Ho visto una
squadraritrovata.L’importan-
te adesso è rimanere umili e
compatti».

REMONDINA è intenzionato a
sfruttare il secondobonusdel-
lastagione,valeadireutilizza-
re tutti giocatori esperti, e ri-
nunciare ai giovani (’91, ’92),
considerando che è possibile
effettuarequestasceltaper tre
volte nell’arco del campiona-
to, oltre che negli spareggi,
senza perdere i contributi del-
la Lega Pro.
Quasi scontata, quindi, la

conferma della formazione di
domenica.AcentrocampoCa-
stagnettiopereràdaregistaar-

retrato.Aisuoifianchicapitan
Sella e Muwana.
Pur avendo scontato il turno

di squalifica, Drascek riparti-
rà dalla panchina. Giovedì il
giocatore friulano, ex Novara,
èandatoaRoma,a rispondere
alle domande del Procuratore
federale Stefano Palazzi sul
tentativo di combine alla vigi-

lia della gara con il Siena dello
scorso torneo di B. Drascek si
è dichiarato del tutto estraneo
allavicenda.Piùcheunapuni-
zione nei suoi confronti, la
scelta di Remondina costitui-
sce un premio per la squadra
ben comportatasi domenica.
In attacco Montella rappre-

senterà ilpuntodi riferimento

centrale.EsterniTaranaeBra-
caletti, entrambi in un perio-
do di grande spolvero. In dife-
sa Leonarduzzi e Blanchard
costituirannoil tandemdirife-
rimento: i due si alterneranno
negli sganciamenti sui calci
piazzati.
Il Bassano è condotto da

Osvaldo Jaconi, un’autentica
istituzione del calcio italiano:
ha collezionato la bellezza di
764panchinetraiprofessioni-
sti e, insieme a Gigi Simoni, è
l’allenatorecolmaggiornume-
ro di promozioni: ben otto, di
cuicinquedallaC2allaC1etre
inB.

DOPO avere iniziato la stagio-
necol4-4-1-1, il tecnicodiMan-
dello Lario, da anni stabilitosi
aCivitanovaMarche,èorapas-
sato al modulo col trequarti-
sta,DeGasperi,exCittadella,e
due punte: Gasparello e Gala-
binov, ex Lumezzane, che nel
2006-07 ha debuttato in Ca-
stellarano-Salò (3-1). Gli inne-
stidigennaiohannorinvigori-
to la rosa.
Tra gli elementi di spicco fi-

gurano l’esterno Riccardo Bo-
netto, ex Empoli, Ascoli, La-
zio,Bologna,Livorno,elostop-
per Sandro Porchia, ex Croto-
ne,RiminieGrosseto.Dovreb-
be invece andare in panchina
Daniele Ferretti, ex Mezzoco-
rona,oggettodel desiderio del
direttore sportivo della Feral-
pi Salò Eugenio Olli, che lo ha
vanamenteinseguitonell’esta-
te2010.Intribuna, invece,Bai-
do,exattaccantediMontichia-
ri e Rodengo Saiano.
Dal 1996 la società è proprie-

tà di Renzo Rosso (Diesel, ab-
bigliamento), che l’ha rilevata
nei dilettanti, portandola tra i
professionisti. Proprio come
Giuseppe Pasini. •
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Alberto Armanini

All’andataconilCuneofinì2-1
perilMontichiari:stessorisul-
tato del turno precedente (2-1
conilLecco)esecondosucces-
so consecutivo. Oggi, un giro-
neesattodopo, lastoriapuàri-
petersi. Dopo aver battuto il
Leccocon lostesso risultatodi
5 mesi fa (2-1, appunto), la
squadra di Claudio Ottoni va
inPiemonteallacacciadelbis.
Oltre che per ripetere quella

mini-serie positiva, che dal 30
ottobrenonsièpiùripresenta-
ta,sigiocaperrecuperarequo-
tainclassifica.Staperchiuder-
si è infatti la settimana del
«vinci 3 punti e porti a casa
2»,chehavistoprima l’aggan-
cio rossoblù a Mantova e Gia-
comenseepoiunanuovapena-
lizzazionechehafattoperdere

unaposizione.Lapartitadiog-
gi, perciò, è uno snodo crucia-
ledella corsa verso la salvezza.
L’avversario èdi grande livel-

lo, ma quando il Montichiari
viaggia si trasforma spesso e
volentieri in una grande squa-
dra.Incampionatohavintoin-
fatti più fuori casa che al
«Menti», con un bottino di 5
vittorie contro 4: «È la nostra
filosofia - spiega Claudio Otto-
ni -. Non ci piace giocare per
difenderci, nemmeno contro
le grandi squadre. Cerchiamo
diesserepropositivianchelon-
tano da casa e in proporzione
otteniamo più successi».
Il Monti è specialista in tra-

sferte ma il Cuneo va forte in
casa. «Ha vinto 8 partite, pa-
reggiandone2eperdendone4
- spiega Ottoni -. È una squa-
dra forte, con l’ambizione del
salto di categoria. Questo ren-

de più complicato il nostro
compito ma sappiamo come
dobbiamo giocare se voglia-
mo fare punti».

ILPRIMOavversariodelMonti-
chiari per il tecnico romano è
però la capacità della squadra
di complicarsi da sola la vita:
«Ho sempre detto che non mi
spaventavno gli avversari ma
lanostra stessa capacità di au-
topunirci se non siamo con-
centrati - confessa il tecnico -.
Nondobbiamoconcederepal-
le gol e nemmeno inventarce-
le quando non ci sono. Queste
garesivinconoconlatestapri-
ma che con i piedi e la corsa».
Nel Montichiari ci sono mol-

teassenze:«Purtroppociman-
cano Verdi, Florian, Filiciotto
eAltobelli - rivelaOttoni -.Con
queste premesse sarà ancora
più dura fare la partita. Spero

che tanti giocatori che hanno
avuto poco tempo e spazioper
mettersi in mostra riescano a
darci un grande contributo».
ControilLeccohannosegnato
gli «uomini del presidente»
Kyeremateng e Justino. E
Francesco De Pasquale non
ha perso tempo a farlo notare.
Oggi il gol potrebbe arrivare

da uno dei fedelissimi (Di-
mas) come da uno dei nuovi:
Ottoni non ha preferenze.
«L’importante è buttarla den-
tro - spiega -. Chiunque segni,
per me va bene. Basta però

che qualcuno faccia gol. Trop-
poimportantefarpunti inque-
sta fase della stagione». •
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E’sfida alBassano,penultimo in classificacon un solopunto inpiù
IlpresidentePasini: «Contanon perderemaho lamassimafiducia»

Cuneogiàbattutoall’andata.Ottoni: «Fare risultatoèfondamentale»

PRIMADIVISIONE. Igardesani, ultimiin classifica,attesida un impegno esternoda nonfallire

FeralpiSalò, èunafinale:
oriemergeo vaafondo

L’attaccante AndreaBracaletti,29 anni:con laFeralpi Salòhafirmato12 reti in46 partite. FOTOLIVE

Ilcentrocampista congolese Fidele Muwana: ha30anni. FOTOLIVE

GiovanniKyeremateng, 21anni, attaccantedelMontichiari. FOTOLIVE

A CUNEO
Stadio «Paschiero» - ore 14.30

CUNEO MONTICHIARI

Rossi 1 Polizzi

Passerò 2 Filippini

Sentinelli 3 Materazzo

Donida 4 Lo Iacono

Carretto 5 Corallo

Gentile 6 Bettenzana

Cristini 7 Muchetti

Longhi 8 Dolce

Varricchio 9 Kyeremateng

Fantini 10 Dimas

Di Quinzio 11 Justino

Rossi A Ottoni

ARBITRO: Mangialardi di Pistoia

A disposizione
Cuneo: Negretti, Arcari, Ferri,
Garcia, Lodi, Garavelli, Personè.
Montichiari: Gambardella,
Bettenzana, Severgnini, Saleri,
Agostinone, Zambelli, Dalì.


